
Cari lettori,
questo numero è quasi interamente dedicato ad
una iniziativa, “Porto Aperto”, organizzata
dall’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
Centrale, che si svolge a Napoli domenica 17 giu-
gno.
E’ per tutti, l’occasione per dedicare una giorna-
ta ai cittadini di una delle principali realtà portua-
li italiane. Ed è per il C.A.F.I. ed i propri soci, l’oc-
casione per approfondire la tematica dei porti e
del rapporto fra porti e ferrovia, così come
riportato nel programma editoriale che avevamo
pubblicato ad inizio anno nella nostra rivista.
Le finalità e i contenuti di questa iniziativa sono
esaurientemente presenti nell’intervista rilasciata
al giornale dal Dr. Pietro Spirito, Presidente
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
Centrale e della quale anticipiamo gli aspetti più
salienti.
Per il secondo anno consecutivo verrà aperto il
porto alla città, coinvolgendo una serie di attori
della cultura e del cluster marittimo partenopeo.
L’edizione 2018 ha come elemento caratteriz-
zante il contributo di importanti istituzioni cultu-
rali, assieme alla conferma del supporto di asso-
ciazioni come il Propeller Club, e “Friend’s of
Molo San Vincenzo”.A differenza della prima edi-
zione, quest’anno verrà offerta la possibilità non
solo di visitare lo scalo via mare, su uno dei tra-
ghetti Medmar, ma anche di visitare i principali
edifici storici del porto su uno dei bus
Citysightseeing” con la guida dell’associazione
“AAAccogliereadarte” e “ProgettoMuseo”, di
passeggiare sul molo San Vincenzo e, infine, di
partecipare ad una serata di musica e di
video/film (vedi nota a pag.43) in uno dei luoghi
più spettacolari: il piazzale Razzi in testata al
Molo Angioino.
Verà così data ai cittadini napoletani l’opportuni-
tà di scoprire la storia e la bellezza delle nostre
banchine, dei nostri terminal e di edifici grande
valore storico-architettonico come la Stazione
Marittima, gli ex Magazzini Generali e

l’Immacolatella Vecchia.
Lo scopo che si prefigge “Porto Aperto” è anche
quello di creare ponti di dialogo e di collabora-
zione con altre Istituzioni cittadine, come
l’Accademia di Belle Arti, aprire le porte a giova-
ni gruppi musicali, perché lo scalo è anche uno
spazio di accoglienza, di incontri e di scambi cul-
turali.
Le novità, a partire dall’edizione di questo anno,
sono diverse: la prima è che l’Autorità portuale
di sistema della Campania, organizza un evento
simile a quello di Napoli nello scalo salernitano,
anche se in una data diversa (16 giugno) e con
una diversa organizzazione (vengono coinvolte
per una visita del porto via mare alcune scuole
della città); la seconda novità è la diversificazione
delle iniziative sviluppate nell’arco della giornata;
la terza è la volontà di rendere l’evento un
appuntamento atteso dai napoletani.
Come C.A.F.I. speriamo ad Ottobre di poter svi-
luppare insieme all’Autorità portuale di sistema
della Campania, una iniziativa simile (già in prepa-
razione) mirata ai nostri soci ed agli Istituti tec-
nici e Licei, dell’area campana, che abbiano la logi-
stica ed i trasporti incluse nella propria offerta
formativa, e con i quali abbiamo già avviato qual-
che contatto.
Se l’iniziativa, che noi del CAFI prevediamo per
ottobre, avrà un’ampia partecipazione, questo
consentirà al Collegio di acquisire, per l’anno
prossimo, un titolo di merito al fine di essere
inclusi fra i Partner della manifestazione Napoli
Porto Aperto.
Buona lettura.

Per conoscere il programma
sito www.porto.aperto.it,
le pagine fb?facebook.com/adsptirrenocentrale/,?
www.facebook.com?/PortoApertoNapoli/?
Account Twitter 
https://twitter.com/AdSPMarTirreno
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